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Il maltempo ha prodotto serie conseguenze e svelato l'incredibile imprevidenza dell' ENEL che lascia al buio Pisola 

icilia: centrali a secco, una candela mille lire 
Le navi cisterna cariche di olio combustibile non hanno potuto raggiungere i pontili per la violenza del mare, ma si è scoperto che non esìste un piano 
di emergenza che garantisca l'autosufficienza - Necessaria una nuova politica energetica - Sempre più pesante in Calabria il bilancio dei danni 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Da oggi la Sici
lia è al buio. Le centrali sono 
a secco di carburante. Nelle 
grandi città, mercato nero 
delle candele vendute mille 
lire l'una. Nei negozi sono e-
sauriti i lumi a petrolio. A 
Palermo, il quotidiano della 
sera. « L'Ora » sospende le ti
rature per mancanza di luce. 
Intanto due navi cisterna ca
riche di combustibile rinun
ciano ad attraccare: il mare 
non si è ancora placato. Tut
ta la costa tra Messina e 
Trapani è avvolta da una 
cappa di gelo. Le Eolie, le 
Egadi, Pantelleria e Lampe
dusa sono isolate. 

I disagi per le popolazioni 
si moltiplicano con il passare 
delle ore. Le autorità si in
viano vicendevolmente valan
ghe di telegrammi: ma non 
ci sono «HK-Oia stane tit'fki . 
li dei danni provocati dal 
fortunale. L'ENEL cerca di 
dire la sua e cade nel grot
tesco. C'è il black-out? « Na
turale — rispondono ì diri-
geni! regionali dell'azienda — 
la colpa è del maltempo che 
impedisce i rifornimenti via 
mare •». Ben magra risposta. 
E anche bugiarda. Perchè in 
Sicilia 'e centrali dovrebbero 
disporre di un'autonomia 
media di quasi due mesi e 
tre giorni di maltempo sono 
una giustificazione davvero 
irrisoria per spiegare l'acca
duto. La denuncia, circostan
ziata e dura — si chiedono le 
dimissioni di Edy Finardi. 
direttore del compartimento 
ENEL di Pn'ermo — è stata 
formulata ieri sera dai co
munisti in una conferenza 
stampa cui hanno partecipato 
Luigi Colaianni e Nino Man-
nino della segreteria regiona
le. insieme a tecnici e fun
zionari dell'ente. 

Ecco quello che l'Enel in 
queste drammatiche ora cer
ca di nascondere. La Sicilia è 
la regione d'Italie che dispo
ne in assoluto del ma?£ior 
patrimonio di opern'a elettri
ca: sullo Stretto di Messina 
per i tralicci che raggiungono 
la Calabria, corrono — in 
tempi normali — 3C0 mega
watt per prendere la via del 
continente. Tant'è eh'1 i piani j 
nazionali di razionamento e- | 
laborati dalla azienda esclu
devano categoricamente — ' 
fino a tre giorni fa — il ; 
coin volgimento dell'isola. 

La cronaca di que=ti perni 
non ha bisogno di alcun 
commento: il nodo di Cara-
coli. il grosso centro di tra
sformazione dove convergono 
le linee elettriche che proven
gono dalle centrali di Termi
ni Imerese (ovest) e di San 
Filippo del Mela (est), è sta 
to gravemente danneggiato 
dalle piogge torrenziali, le 
sionato dalla salsedine. Cosi. 
tutte le linee in ingresso e in 
uscita, sono bloccate. Ma il 
maltempo, è tutt'al più una 
aggravante: infatti la centrale 
di Termini Imerese non di
spone più di una goccia di 
combustibile, quelle di San 
Filippo del Mela (Milazzo) e 
Porto Empedocle (Agrigento) 
hanno ormai le ore contate. 

In sostanza, fortunale e 
mareggiata si sono limitati a 
svelare gli altarini: l'ENEL 
ha assistito indifferente al 
progressivo consumo di car
burante. trascurando perfino 
di programmare gli essenziali 
rifornimenti. 

Ma — nonostante questo 
quadro di abbandono —. se 
solo l'ente disponesse di un 
gruppo dirigente adeguato, si 
potrebbero adottare quelle 
misure di emergenza che il 
PCI ieri sera è tornato a re
clamare. Prima fra tutte. 
quella del rifornimento via 
terra utilizzando le intentis
sime scorte di olio pesante di 
Ciri dispongono, nei grandi 
poli di raffinazione petrol
chimici. l'ANIC a Gela, la 
Montedison a Priolo. l'Es-
so-Rasiom ad Augusta. E" u-
na soluzione — prospettata 
ieri da una de'egazione della 
federazione comunista al pre
fetto di Palermo — che con
sentirebbe. nell'eventualità 
che le grosse navi ci>:em* 
restino ancora a lunso ;n 
mare aperto, di ridurre in 
qualche maniera il grave di
sagio. Di più: da questa 
circostanza eccezionale, risul
tano abbondantemente con
fermate quelle d.agnosi che 
da tempo rimarcano l'assolu
ta assenza di un piano ener
getico regionale. 

E si impone ima nuova no 
litica energetica (nel giro di 
due anni la Sicilia avrà e 
saurito il suo sovrappiù di 
elettricità) che sia definita in 
un costante rapporto con la 
programmazione regionale e 
con la stessa utenza. In 
queste ore, l'ENEL non rie
sce neanche a informare i si
ciliani su tempi e zone del 
cosiddetto « raziommento ». 

Saverio Lodato 

GUARDIA PIEMONTESE — Gli effetti della bufera di ven to che ha colpito la Calabria 

Distrutte mille 
baracche nel 

Belice: in 4000 
senza alloggio 

Nostro servizio 
SALEMI — Ore drammatiche e cariche di tensione per il 
Belice. Più di mille baracche sono state distrutte dalla furia 
del vento che in questi giorni ha devastato la Sicilia. Si 
calcola che più di quattromila siano le persone rimaste 
senza un alloggio. 

A Salaparuta. Poggioreale. Salemi. la situazione è più 
grave che altrove. Da due giorni, ormai, centinaia di donne. 
di vecchi e bambini dormono all'addiaccio o in ricoveri di 
fortuna. Le popolazioni chiedono che valga proclamato in 
tutta la grande vallata, colpita dal terremoto di tredici anni 
fa. lo stato di emergenza, ma finora l'unica risposta è la 
promessa di rimettere in piedi le baracche distrutte. L'esa
sperazione ha spinto moltissime famiglie ad occuoare le ca
se popolari ultimate da anni e mai assegnate. 

A Salemi la gente, stecca di promesse mai mantenute. 
ha abbattuto le pori* di 16P alloggi popolari prendendone 
possesso: « Le case sono nostre, guai a chi tenta di but

tarci fuori ». è stata la parola d'ordine. L'azicne dello 
Stato non ha tardato questa volta nel farsi sentire: infatti 
carabinieri e sindaco hpr.no minacciato d) denunciare tu<ti 
se in serata le c?.<-e non torneranno libere, h; questo comune 
la tensione aumenta di ora in ora, perché la nuova tragedia 
del maltempo ha fatto esplodere una situazione già da 
tempo insostenibile. Ieri si è svolta una grande nuniftsta-
zione (nel Eelice è presente una delegazione del PCI gui
data dall'on. Francesca Mess.-.na). 

« Per tredici anni farci vivere in questi miseri alloggi è 
stato un atto disumano. Noi a soffrire e lottare e loro a 
rubare», dice un vecchio contadino 

Gli alloggi occupati a Salemi fanno parte di quell'insieme 
di opere che vanno sotto il nome dello scandalo della rico
struzione e oggetto di un'inchiesta delln magistratura che 
ha mandato in galera superburocrati dello Stato, imprendi
tori-speculatori e tecnici degli uffici del Genio Civile di 
Trapani e Agrigento. Se a Salemi ci sono state le case da 
occupare, a Poggioreale e Solaparuta non c'è niente. Per 
due notti la ge:-te ha dormito .-ni camion-;, in baracche 
abbandonate e in grand: prefabbricati adibiti a scuola. 
A Santa Ninfa molta gente na trovato rifugio nella Casa 
del Popolo, ìnonf? a Menti il Comune ha provveduto a 
sistv-nmr»* ài! « n t -'io lo t^t-cersto persone rimaste senza 
un tsi>o. Anche .n quest'ultimo comune ci sono 150 alloggi 
che a.s;*;it«>ao -li i-osere occiiiMti: sono le stesse «case 
d'oro * che pochi giorni fa hanno fatto finire in galera 
alcuni impienditon. 

La mancata assegnazione di centinaia e centinaia di 
alloggi popolari fa aumentare ia collera della gente mentre 
in tutto il Belice U. situazione e resa ancora più pesante 
dalla interruzione dell'energia elettrica. 

g. !. 

In Calabria la bufera è finita 
Ritardi colpevoli nei soccorsi 

Decine di miliardi di danni -1 sindaci: ancora isolati molti paesi del Cosentino 
e della Sila - Palleggiamenti di responsabilità tra Anas, Province e Prefetture 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Sulla Sila 
non nevica più: sul Tirreno 
la bufera di vento e di piog
gia si è finalmente calma
ta. Ma le proporzioni del di
sastro che ha colpito marte-
di. mercoledì e giovedì la 
Calabria e, jn modo partico
lare. la provincia di Cosen
za si fanno di ora in ora 
sempre più allarmanti. 

E' una vera e propria ca
tastrofe con decine e decine 
di miliardi di danni ma. so
prattutto. con decine, forse 
centinaia di vite umane da 
salvare nei centri e nei paesi 
isolati dell'altopiano Silano. 
da quattro giorni sommersi 
da barriere di neve alte fino 
a nove metri. I soccorsi tar
dare . la macchina della co
siddetta protezione civile è 
inesistente e così le dimen
sioni del disastro vengono 
acuite, i disagi moltiplicati. 
la salvezza stessa di centi
naia di pastori e di contadini 
sparsi sulla Sila messa in 
pericolo. 

S. Giovanni in Fiore. 18 
mila abitanti, il centro più 
importante dell'altopiano, non 

è stato ancora raggiunto dai 
soccorritori. Il sindaco, il 
compagno Mancina, ha rivol
to ieri un appello al Presiden
te della Repubblica perché si 
faccia al più presto. 
> Sul - Tirreno cosentino, do
ve ieri mattina si è recata 
mia folta delegazione del PCI 
guidata dal segretario di Fe
derazione Gianni Speranza, 
i danni sono incalcolabili. 
Sono crollati case, muri di 
protezione, negozi. ~ stabili
menti balneari e attrezzature 
per la pesca. A Paola ieri 
notte una grossa frana ha 
interrotto anche la rete idri
ca, il fiume è straripato ed 
alcune famiglie sono state 
evacuate. 

Il maltempo ha provocato 
però sciagure altrettanto gra
vi anche in provincia di Ca
tanzaro. soprattutto nelle Ser
re. nel Sasso Jonio, nel La-
metino. A Lamezia Terme — 
65 mila abitanti — oltre il 
40 per cento delle abitazioni 
è danneggiato, aziende arti
giane ed industriali sono sta-
te distrutte (70 operai di due 
piccole ditte sono stati ieri 
licenziati), migliaia di ettari 

di oliveto e vigneto irrimedia
bilmente compromessi. Sem
pre a Lamezia i cittadini han
no rifiutato la soluzione pro
spettata dal commissario pre
fettizio (il consiglio comuna
le è sciolto) di dare cento
mila lire -' ad ogni • famiglia 
senza tétto. * . - . - . - . » 

Nella Sila catanzarese so
no isolate molte frazioni, men
tre nelle Serre è ancora iso
lato Nardodipace, il comune 
colpito dall'alluvione del '72 
e non ancora ricostruito. Qui 
forse si tocca con mano tut
ta l'inefficienza e l'incapacità 
dello Stato nell'organizzare i 
soccorsi: un assurdo palleg
gio di responsabilità fra pre
fettura. Provincia ed ANAS 
non ha infatti ancora con
sentito di rompere l'isolamen
to del paese e ieri il vice 
sindaco di Nardodipace ha 
anche lui inviato al Presiden
te Pertini un telegramma. 

In un documento la Fede
razione comunista di Catan
zaro afferma che questa « è 
l'ennesima vergogna del cen
trosinistra > ed invita alla 

i mobilitazione, a fianco delle 
1 popolazioni, tutti i comunisti. 

Ma il coro delle proteste ver
so l'atteggiamento di gover
no. Regione. ANAS. prefet
ture copre tutta la Calabria, 
tutte le amministrazioni co
munali. di qualsiasi colore. 
che in queste ore si sono 
prodigate con i mezzi a di
sposizione per riaprire stra
de, soccorrere feriti e disper
si. r i awia re in qualche mo
do la vita. 

Ieri pomeriggio il compa
gno Franco Politano. a nome 
dei parlamentari comunisti 
della Calabria, con un tele
gramma al presidente del 
Consiglio e al ministro degli 
Interni ha denunciato ritardi. 
inefficienze e colpevoli ne
gligenze del governo e delle 
autorità preposte al pronto 
intervento. Politano chiede in
terventi urgenti e misure ade
guate, e che venga dichiarato 
lo stato di calamità naturale. 
Paesi isolati anche in Aspro
monte. mentre la costa tirre
nica da Villa San Giovanni 
a Bagnara è sconvolta dalle 
mareggiate e dalle bufere di 
vento dei giorni scorsi. 

Ancora una vittima 
estratta dal treno 

COSENZA — Sono salite a 
quattro le vittime del disa
stro ferroviario di Capo Bo-
nifati. Il corpo di un giova
ne. Emunuele Di Iorgi. di 
26 anni, di Pizzo Calabro 
(Catanzaro), è stato trovato 
ieri dai vigili del fuoco tra 
le lamiere di una carrozza 
del treno espresso « 689 », 
Non si esclude, a questo pun
to, che qualche altra vittima 
sia rimasta ancora t ra i gro
vigli delle lamiere. 

La scoperta è stata fatta 
dopo che, servendosi di una 
ruspa e di una corda d'ac
ciaio. i pompièri avevano ri
mosso una delle carrozze ri

maste coinvolte nell'urto con
tro la muraglia di fango che, 
staccatasi da un costone, ave
va invaso i binari, proprio 
all'ingresso della galleria 
« Monacelle ». 

Si è appreso intanto ch« 
per cme ore. dalle tre ~all« 
cinque dell'altra notte, i' 
traffico è rimasto interrott< 
sulla linea ferroviaria tirre 
nica, anche sul binario nord 
perchè un costone minaccia 
va di franare sulla masslc 
ciata nei pressi della stazio 
ne di Acquappesa, in provin 
eia di "Cosenza- Il traifiet 
è ripreso dopo uh controllo 

Reggio C: il compagno Lavorate 
nuovo segretario di federazione 

Filippo Veltri 
VOLTURARA IRPINA — Le case distrutte dal terremoto, ri
coperte di neve dopo il maltempo che ha imperversato nella 
zona negli ultimi giorni 

U comitato federale e la 
commissione federale di con
trollo, riunitisi in seduta con
giunta alla presenza del com
pagno Fabio Mussi, segreta
rio regionale, si è impegnato 
per due sedute in una discus
sione approfondita e critica 
sui problemi del partito, del 
suo rinnovamento, del suo 
rapporto con la società, pren
dendo l'impegno a dare in 
tut to il partito uno svilup
po democratico a questa ri
cerca ed a questa discus
sione. 

Il comitato federale e la 
commissione di controllo han
no espresso al compagno En

zo Fantò, che lascia la s« 
greteria di federazione pe 
assumere un incarico nazic 
naie, un apprezzamento pe 
il lavoro svolto in moment 
difficili della battaglia poli 
tica nella provincia di Reg 
gio Calabria. A conclusioni 
della riunione il comitato fé 
derale e la commissione d 
controllo hanno eletto segre 
tario provinciale il compa 
gno Giuseppe Lavorato, di 
molti anni dirigente del par 
tito e protagonista della lot 
ta democratica nella piani 
d: Gioia Tauro ed In tutti 
la Calabria. 

Vice-direttori abusivi 
alla RAI-TV: il governo 

chiamato in causa 
ROMA — Il governo dovrà 
rispondere in Parlamento 
della nomina illegittima di 
due vice direttori generali 
della RAI (oltre i tre previ
sti dalla legge), avvenuta nel
la famosa seduta del consi
glio di amministrazione del-
f eri te. quando si consumò — 
contrastata soio dai comuni
sti — l'ennesima lottizzazio
ne tra i partiti di maggio
ranza. 

Lo chiedono, co i interpel
lanze al presidente del Con
siglio e ai ministri delle Po
ste. delle Partecipazioni sta
tali e del Tesoro, un gruppo 
di senatori (primo firmatario 
il compa scio Edoardo Perna> 
e deputati (primo firmatario 
il compagno Luca Pavolini) 
comunisti e il senatore Fiori. 
indipendente di sinistra. 

Come è noto, la stes.>a Cor
te dei conti ha rilevato l'il-
le?itlim*tà dell' aumento da 
tre a cinque delle vice dire

zioni generali, ritenendo, in 
tal modo, fondata la censura 
contro la delibera unanime
mente espressa dal collegio 
sindacale della stessa RAI. 

Come si ricorderà, in una 
seduta che si protrasse per 
un'intera notte, la commis
sione parlamentare di vigi
lanza approvò a maggioran
za (contrari comunisti, sini
stra indipendente e PDUP; i 
radicali si erano defilato...) 
l'operato del consiglio di am
ministrazione. 

L* interpellanza comunista 
sottolinea che le nomine non 
solo erano in contrasto con 
la legge di riforma e le altre 
norme vigenti, ma non pote
vano in alcun modo essere 
decìse se non dopo una mo
difica dello statuto della so
cietà, riservato all'assemblea 
ordinaria dei soci. Il governo 
è chiamalo ri:rettamente in 
causi avendo 11 eontrol'o sul
le Partecipazioni statali. 

Domani a Folgaria 
Ingrao conclude 

la Festa sulla neve 
Nostro servizio 

FOLGARIA — La neve, in 
effetti, non è molta, come 
d'altronde in tutto l'arco al
pino. ma l'entusiasmo e la 
partecipazione che circonda
no la terza edizione della 
« Festa dell' Unità sulla ne
ve » non ne risentono. 

Vogliamo ricordare, al pro
posito, due episodi. Innanzi
tutto il calore che nella se
rata di giovedì ha circonda
to le iniziative dedicate al 
Mezzogiorno, con la parteci
pazione dei compagni Um
berto Ranieri, segretario re
gionale della Basilicata, e 
Michele Ventura, segretario 
della federazione comunista 
di Firenze, 

L'altro momento è coinciso 
con un fatto di emergenza. 
quando mercoledì una trom
ba d'aria si è abbattuta sulla 
zona, causando tra gli altri 
danni considerevoli, anche 
lesioni al ristorante. 

Dopo i primi comprensibili 
momenti di scoramento, i 
compagni dell'organizzazione 
si sono messi all'opera per 
rimettere in piedi ciò che era 
crollato. Ebbene, in pochi mi
nuti l'ampio piazzale dove 
sono sistemati i capannoni 
si è riempito di centinaia e 
centinaia di ospiti — compa
gni iscritti e no — che con 
il loro generoso contributo 
di lavoro hanno consentito 
in poche ore di ripristinare 
gli impianti. Questo, tanto 
per smentire le « voci J>. se
condo le quali la festa non 
sarebbe che una delle tante 
«settimane bianche» che in
teressano in questo periodo 
le località di montagna. 

Ora siamo al serrate fina
le e c'è molta attesa soprat
tutto per il comizio conclu 
sivo del compagno Pietro In
grao. fissato per il pomerig 
gio di domani. 

Enrico Paissan 

I vescovi: superare 
la crisi causata da 

scandali e terrorismo 

Aumenti del canone TV 
Dovrà decidere il Tar 

ROMA — La legittimità della « ministangata » che si è abbat
tuta ad agosto sul canone radiotelevisivo è all'esame del 
tribunale amministrativo del Lazio. Il presidente della terza 
sezione ha firmato un'ordinanza istruttoria con la quale i 
si invita la RAI a far pervenire al TAR i bilanci degli ultimi 
tre anni. Il CIP e il ministero delle poste dovranno, invece, 
presentare gli atti giustificativi degli aumenti varati nel
l'agosto scorso. 

Due sono i presupposti fondamentali del ricorso, presen
tato al TAR da un avvocato. Da un lato la natura fiscale 
attribuita al canone di abbonamento, con la sentenza della 
Corte costituzionale del '63 che lo definisce esplicitamente 
tassa. Quindi in quanto tassa né il CIP né il ministero 
potevano aumentarlo, perché l'imposizione fiscale è di com
petenza del parlamento. D'altra parte, viene anche sottoli
neata la forza di at to amministrativo e non di legge attri
buita dalla Corte rn^tttu7ionale al decreto presidenziale che 
ha concesso alla RAI il servizio radiotelevisivo pubblico. 

E' morto ieri a Milano 
il compagno Giuseppe Bossi 

MILANO — Un grave lutto ha colpito la federazione mila
nese del PCI e 1'* Unità » con l'improvvisa scomparsa, avve
nuta ieri, del compagno Giuseppe Bossi. 

Nato in provincia di Pavia nel 1926. il compagno Bossi 
aveva partecipato giovanissimo alla Resistenza facendo parte 
del CVL di Pavia. Iscrittosi al partito nel 1949. lavora alla 
Federbraccianti di Pavia sino al 1956, anno in cui diviene 
responsabile del centro diffusione stampa della locale fede 
razione comunista. Dal 1956 al 1958 è segretario della sezione 
centro e del comitato cittadino di Pavia. Nel 1958 si trasfe 
rlsce a Sesto San Giovanni e assume dapprima l'incarico di 
responsabile del centro diffusione stampa della federazione 
di Milano e poi, nel 1961, dell'ufficio «Amici dell 'Unità». 

I funerali si svolgeranno domani matt ina partendo dalla 
sua abitazione di via Marelll 95 a Sesto San Giovanni. 

Ai fam'l'arl giungano le più fraterne condoulianze della 
federazione milanese del PCI, dell'* Unità a • di tutt i 1 
comunisti. 

ROMA — La crisi che 11 
nostro Paese attraversa non e, 
per il momento, a irreversibi
le», ma può diventarlo se 
non c'è uh grande impegno 
di tutti per il bene comune. 
Lo ai iermano i vescovi in un 
comunicato emesso ieri al 
termine della riunione del 
consiglio permanente dedica
ta aa « un analisi aella situa
zione italiana e ai suoi rities
si sull'impegno morale e so
ciale, che ne deriva partico
larmente per i cristiani». 

I vescovi rilevano che la 
maggior parte delia gente, 
pur essenao molto severa sui 
« tenomeni ricorrenti di 
pubblica immoralità, dal ter
rorismo agli scandali di varia 
natura » e tuttavia convinta 
che la crisi possa essere su
perata. Questa diffusa consa
pevolezza delia gente — pro
seguono i vescovi — « non va 
oltre disattesa se non si vo
gliono correre i rischi di una 
crescente sfiducia e di un er
rato riflusso nel privato e 
negli interessi di categoria!». 
Di qui l'invito ai cattolici 
perchè diano un seno contri
buto per « ricreare consenso 
civile sui valori fondamentali 
della vita e dell'esistenza 
quotidiana, agendo con chia
ra volontà di ricostruzione 
morale in tutti i settori e 
facendo comprendere che 
non è possibile vivere al di 
là delle reali possibilità. 

Nella seconda parte del do
cumento. i vescovi ribadisco. 
no «l'impegno del cristiani 
per la tutela e l'accoglienza 
della vita fin dal suo ini
zio ». E* in questa chiave che 
va celebrata, come aveva 
preannunciato mons. Mic
ci nella conferenza stampa 
«la giornata per la vi ta» in
detta dalla CEI per domenica 
primo febbraio nelle 29 mila 
parrocchie italiane. Il comu

nicato non fa riferimento al
cuno ai referendum sull'abor
to ma si limita a sottolineare 
che la giornata del primo 
febbraio deve essere una oc
casione solo per rilanciare il 
discorso sui valori della fa
miglia e della vita umana nel 
quadro del programma da 
tempo predisposto per la 
preparazione della diciotte
sima assemblea episcopale 
che si terrà a Roma sul te
ma «Comunione e comuni
tà » con particolare riferimen
to alla famiglia. 

Mettendo molta acqua sulle 
Polemiche referendarie, mon
signor Micci ha detto, per 
dare credibilità a queste di
chiarazioni. che sono state 
impartite direttive precise ai 
parroci perchè si limitino a 
parlare dei valori dell'uomo e 
della famiglia e non del r e 
ferendum sull'aborto. 

Naturalmente, non manche
ranno parroci e persino ve
scovi che finiranno per asso
ciare le due cose. II fatto pe
rò che nel loro comunicato I 
vescovi abbiano evitato ogni 
polemica antiabortista e non 
abbiano fatto riferimento. 
come in altre occasioni, alla 
legge sull'aborto è un segno 
che essi cominciano ad av
vertire, anche se tardivamen
te, i pericoli di uno scontro 
su una materia tanto com
plessa e delicata. 

Forse. la recente decisione 
della Corte costituzionale che 
ha riconosciuto la piena co
stituzionalità della legge sul-
l aborto, e il fatto che la me
desima corte non si sia an
cora pronunciata circa la 
ammissibilità del referendum 
promossi dai radicali e dal 
movimento cattolico per la 
vita hanno indotto 1 vescovi 
ad essere più prudenti. 

Alcesto Santini 

La Federbracctentl - CGIL Na
zionale a noma dei lavoratori tutti 
della categorìa si unisce al proten
do dolora della fsmigiie par la 
immatura scomparsa di 

PASQUALE PIAZZA 
«agratario regionale della Feder
braccianti Ragionala CGIL de! Lazio 
valido ed indimenticabile dirigen
te dalla lotta per il miglioramen
to delle condizioni di vita a di 
lavoro del braccianti. 
Roma 24 arnnaio 1981 

La segreteria del sindacato ri 
cerca CGIL sicura di interpreta 
re i sentimenti di tutti I lavora 
tori del settore, partecipa al gre* 
ve lutto della famiglia per la 
immatura perdita di 

PASQUALE PIAZZA 
Indimenticabile compagno di lof 
ta. dirigente stimato del sinda
cato. I funerali si svolgeranno og. 
gì alle ore 10 partendo dalli 
clinica Villa Gina all'EUR. 
Roma 24 gennaio 1981 

COMUNE DI RAVENNA 
E* aperto un concorso pubblico per titoli ed esami scritti 
ed orale al posto di « CONSULENTE LEGALE ». 

Le domande di ammissione al concorso, in carta legale 
da L. 2.000 dirette al Sindaco, dovranno pervenire aJ-
1 Ufficio Protocollo Generale entro le ore 13.00 del 5 
marzo 1931. Per informazioni rivolgersi a : Ufficio Per
sonale Concorsi (tei. 0544-33461). 

Ravenna, 19 gennaio 1981 
Il Sindaco 6 . Angelini 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI FOGGIA 

Bando di concorso 
L'Amministrazione Provinciale di Foggia bandisce un 
concorso, per 3 borse di studio di L. 1.000.000 ciascuna da 
attribuirsi a giovani laureati della Università Italiane. 
I candidati devono aver discusso, in una delle sessioni 
ordinarie e straordinarie degli anni accademici 1978-79 
e 1979 80. su uno degli argomenti qui di seguito indicati: 
storici, economici, sociali, artistici, letterari riguardanti 
la provincia di Foggia. 
Oli aspiranti dovranno presentare, entro e non oltre il 
28-1-81, istanza in carta legale indirizzata al Presidente 
dell'Amm.ne Prov.le di Foggia, copia del diploma di 
laurea o certificato sostitutivo e copia della tesi di 
laurea. 
Per ulteriori Informazioni rivolgersi a: Amministrazione 
Provinciale di Foggia - Sezione Pubblica Istruzione • 
Piazza XX Settembre. Foggia. 

IL PRESIDENTE: Aw. Francesco Kuntre 

http://hpr.no

